
OSCILLOSCOPI DIGITALI 
 
 

INTRODUZIONE 

 
 

4 SEZIONI O FASI DI MISURA 

 
 



SCHEMA A BLOCCHI 

 
DISACCOPPIAMENTO TEMPORALE SEGNALE/VISUALIZZAZIONE 

 
VISUALIZZAZIONE MEDIANTE DISPLAY DI TIPO RASTER 

 
MEMORIA RAM VIDEO 

 
DISPOSITIVI DI INPUT/OUTPUT (I/O) 

 
Oggi la traccia e tutte le informazioni di misura possono essere trasferite 
digitalmente verso l’esterno (memorie di massa, PC, rete locale o 
Internet), ad esempio con interfacce RS-232, GPIB, USB, TCP-IP, per 
successive elaborazioni o analisi dei dati. 



DEFLESSIONE ELETTROMAGNETICA IN UN TRC DI TIPO RASTER 

 
 

SCANSIONE DELLO SCHERMO PER LINEE E COLONNE 

 

 



RINFRESCO DEL QUADRO 

 
RISOLUZIONE DELLO SCHERMO 

 
REQUISITI DI BANDA PASSANTE 

 
 

CONVERTITORI DAC E AMPLIFICATORI X-Y-Z 

 



DISPLAY A SCHERMO PIATTO (FPD) 

 
 

VISUALIZZATORE A CRISTALLI LIQUIDI (LCD) 
 

  

 



SEZIONE ANALOGICA D’INGRESSO 

 
 

 

 
 

SEZIONE DI CONVERSIONE A/D E ACQUISIZIONE DATI 

 
 

CAMPIONAMENTO E CONVERSIONE E MULTICONVERTITORE 

 



STRUTTURA CON SINGOLO CONVERTITORE A/D IN MULTIPLEXING 

 
 
 



MODALITA’ DI CAMPIONAMENTO 

 
 

 
 

 

 



ALIASING PERCETTIVO E INTERPOLATORI 
Anche rispettando il teorema di Shannon, con “pochi” punti per 
periodo la forma d’onda può non essere riconosciuta. 

 
 

  

 
 

 
 



CAMPIONAMENTO SEQUENZIALE IN TEMPO EQUIVALENTE 
Si prendono i diversi campioni all’interno di periodi differenti (con una 
distanza temporale successivamente incrementata). Dall’insieme di 
campioni acquisiti in “un tempo più lungo”, del periodo T, si può 
ricostruire l’andamento della forma d’onda nel singolo periodo 

 

 



CAMPIONAMENTO CASUALE IN TEMPO EQUIVALENTE 

 

 
 

 
 



MODALITA’ DI TRIGGER AVANZATE 

 
PRE-TRIGGER E MEMORIA CIRCOLARE 

 

  
TRIGGER BOOLEANO E FUNZIONALITA’ DI “LOGICA” 

 



RISOLUZIONE VERTICALE 
 

 

 
 

 

 

 



RISOLUZIONE ORIZZONTALE 
 

 

 
 

 



INTERFACCE I/O E ALTRE FUNZIONALITÀ DIGITALI 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Analisi semplici o più complesse (spettro FFT, misura di THD, 
time-jitter, analisi statistica del segnale, etc.) dei dati di misura, ma in 
ogni caso “automatizzate”. 

 



CONTROLLO DI CONFORMITA’ CON MASCHERA PRESTABILITA 
 

 
 
 

PERSISTENZA INFINITA 
 

 
 
 



VANTAGGI DEGLI OSCILLOSCOPI DIGITALI 
 

 


